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Pongo ai vot i l ' a r t icolo terzo nel suo com-
plesso. 

Chi l ' a p p r o v a sorga. 
(È approvato). 

Art . 4. 
Per gli opifìci a t t u a l m e n t e es i s ten t i che 

si ampl iassero o si t r a s fo rmasse ro non si 
p o t r à per il decennio di cui al l 'ar t icolo pre-
cedente , appor t a r e , in considerazione di 
quest i amp l i amen t i e di ques te t r a s f o r m a -
zioni, a u m e n t i di sor ta agli acce r t amen t i 
s tabi l i t i per le impos te di r icchezza mobile 
e sui f abbr i ca t i e s a ranno esen ta te dalla 
i m p o s t a predia le le maggiori estensioni di 
t e r reno che agli opifìci stessi venissero ag-
gregate! 

L 'onorevole p res iden te del Consiglio ha 
faco l tà di par la re . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Siccome si è de t to nel-
l 'a r t icolo p recedente che per l ' U m b r i a , le 
Marche e il Lazio vi è il quadr ienn io di esen-
zione, bisogna, dopo le parole « si t rasfor-
massero non si p o t r à per il decennio », ag-
giungere: « o un quadr iennio di cui a l l 'a r t i -
colo p receden te» ed emenda re così l 'ar t i -
colo : 

« Per gli opifìci a t t u a l m e n t e esistenti che 
si ampliassero o si t r a s fo rmasse ro non si 
p o t r à per un decennio o per un quadr ien-
nio, di cui al l 'ar t icolo precedente , ecc. ecc. », 
e il res to come nel t e s to del l 'ar t icolo 4. 

P R E S I D E N T E . Sono iscr i t t i a pa r la re 
sopra ques to art icolo l 'onorevole F rancesco 
Eaz i e l 'onorevole J a t t a . P r i m a però c'è 
l 'onorevole Cassuto. 

CASSUTO. Rinunzio . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole J a t t a pro-

pone ques ta agg iun ta : 
«Salvo, in caso di t ras formazione , il d i r i t to 

di chiedere la r iduzione del vecchio redd i to 
in proporz ione della pa r t e non u t i l i zza ta 
de l l ' impian to prees is tente nei l imit i e con 
le no rme della v igente legge di r icchezza 
mobile . 

« J a t t a , Abbruzzese, Sem mola, 
Malcangi, Pe t rone , Pascale». 

P r i m a però c'è l ' e m e n d a m e n t o dell 'ono-
revole Cappelli . 

« Sostituire: 
« Per gli opifìci a t t u a l m e n t e esis tent i che 

si ampliassero o t ras formassero , non si po-
t rà , per u n periodo di t e m p o eguale a 
quello della esenzione da l l ' impos t a di ric-

chezza mobile, come è s tab i l i t a a l l ' a r i icolo 
precedente , appor ta re . . . (il resto identico) ». 

C A P P E L L I . Questo e m e n d a m e n t o si le-
gava a quello del l 'a r t icoloterz o, signor Pre-
s idente . Essendo s t a to r i t i r a to quello, evi-
d e n t e m e n t e anche questo va r i t i ra to . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e non res ta che 
l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Abignen te : 

Dopo le parole : « a t t u a l m e n t e esis tent i »y 

aggiungere le parole : « l ' impos t a di ric-
chezza mobile e l ' impos ta sui f abbr ica t i pe^ 
decennio di cui a l l 'ar t icolo p recedente re-
s t e r anno consol idate nella misura r i su l t an te 
dai ruoli 1905 per gli opifìci medesimi. . . ». 
I n o l t r e per gli opifìci stessi che si amplias-
sero, ecc. 

Abignente , Ta lamo, De Marinis, 
Spir i to Beniamino. 

H a facol tà di svolgerlo, onorevole Abi-
gnen te . 

A B I G N E N T E . Non è un felice m o m e n t o 
quello in cui p r e n d o la pa ro la : ma mi per-
m e t t e r a n n o i colleghi che io spieghi le ra-
gioni de l l ' emendamen to , e mi lusingo di 
persuadere il Governo (Segni di diniego del 
presidente del Consiglio) che è un emenda-
men to conservat ivo , e s o p r a t t u t t o nell ' in-
teresse dell 'erario. 

Quale è il concet to che mi sono propo-
sto % E v i d e n t e m e n t e , col sorgere di nuove 
indus t r ie , le indus t r ie esistenti t ecn icamen te 
organizza te (perchè solo a ques te mi rife-
risco) po t rebbero r icevere un colpo mor ta -
le. Io che mi lusingo di essere r i t e n u t o uomo 
pra t ico , dirò che non è esa t ta l 'opinione 
di coloro i qual i pensano che un decennio 
di esenzione possa essere poco efficace. Por -
terò un solo esempio : uno zuccherifìcio isti-
tu i to vicino a Boma era in condizioni poco 
liete. Ebbene , è convenu to a quella società, 
di f r o n t e alla esenzione decennale accor -
da ta per Napoli , di smon ta r e t u t t o lo s ta-
bi l imento e di r i far lo a Napoli , ex novo, per-
chè l 'esenzione da l l ' impos ta i m p o r t a v a ta l 
cifra che pagava la r i fazione dello stabil i-
mento , e più r i m a n e v a un milione circa di 
utile. 

E di f r o n t e a ques to f a t t o io domando : 
le indus t r i e t e cn i camen te organizzate nelle 
Provincie s o p r a t t u t t o contermini , che cosa 
d i v e n t e r a n n o ! P o t r a n n o n a t u r a l m e n t e spa-
rire. Ora io d o m a n d o al ministro: in una 
regione così larga come quel la del Mezzo-
giorno, q u a n d o voi ave te delle indus t r ie , le 
quali dànno già largo con t r ibu to d ' i m p o s t e 
al l 'erar io, le qual i fossero minacc ia te radi -
ca lmente , nella loro esis tenza, lo S t a t o ne 


